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◆Tra gli arrestati, tutti di Orgosolo,
un’anziana vedova che si era
mostrata all’ostaggio a volto scoperto

◆ Il covo della banda a pochi metri
dal palazzo di giustizia. Decine
di perquisizioni in tutta la provincia
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SEGUE DALLA PRIMA

FORZA
E SERENITÀ

Caso Melis, in manette
quattro sequestratori
La base dei rapitori era nel centro di Nuoro

Ora i brigatisti sono tornati
in azione, ma ormai è trop-
po tardi: forse loro non se
ne sono accorti, ma in que-
sti anni l’Italia è cambiata,
sta continuando a cambiare
e non intende in alcun mo-
do fermarsi, neppure dinan-
zi alla minaccia della vio-
lenza terrorista. «Chi può
trarre vantaggio - si è chie-
sta Olga D’Antona - dalla
destabilizzazione del nostro
Paese? Quale mente deliran-
te alla luce di tutta questa
distruzione può aver deciso
l’assassinio di un uomo one-
sto per incitare alla lotta ar-
mata? In quale caverna è
vissuto per tutti questi anni
per non essersi accorto delle
profonde trasformazioni e
del progresso politico e so-
ciale del nostro Paese?».

Il nostro impegno rifor-
matore è forte delle sue buo-
ne ragioni e proprio per
questo non teme la critica e
il dissenso, anche quelli ma-
nifestati nel modo più viva-
ce. Noi sappiamo distingue-
re e continueremo a distin-
guere tra le parole e le pal-
lottole. Con le parole, anche
le più dure contro di noi,
cercheremo sempre il dialo-
go, il confronto, il collo-
quio.

Con altrettanta fermezza,
noi chiediamo a chi ci criti-
ca, a chi dissente, a chi rap-
presenta un disagio, soprat-
tutto giovanile, che rispet-
tiamo, di seguirci nella stes-
sa distinzione, condannan-
do insieme a noi, senza nes-
sun «ma» e nessun «però»,
ogni forma di violenza. In
primo luogo quella di chi
usa le pallottole, di chi fa
dell’assassinio, tanto feroce
quanto vigliacco, una dispe-
rata e inutile forma di lotta
politica. WALTER VELTRONI

Silvia Melis appena dopo la liberazione Ansa

Nove mesi di attesa e terrore
Per lei la Sardegna si mobilitò

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Sono andati a registrare
tutte le campane delle chiese
dell’intero Nuorese, le hanno
fatte sentirea Silvia: anche così i
carabinieri del Comando pro-
vincialeedeiRossonoarrivatiai
quattro arresti di ieri, con cui fi-
nisce in carcere una parte della
banda che ha sequestrato lagio-
vane donna per nove mesi del
’97.Silviahariconosciutoilsuo-
nodi«quelle»campane.Edèco-
sì che è stata individuata una
delle prigioni incuièstata tenu-
ta in quei mesi, che lei aveva già
descritto agli inquirenti. È un
appartamento del rione San
Giuseppe, in pieno centro di
Nuoro, vicino al palazzo di giu-
stizia. La proprietaria, Grazia
Marine, una pensionata di 62
annicheètragliarrestati,nonsi
era preoccupata di mettersi
qualcosa in testa: si è fatta vede-
re da Silvia in viso. Così lei ha
poipotutoriconoscerla.

Gli altri arrestati, tutti di Or-
gosolo e tutti pastori, sono il fi-
glio della pensionata, Antonio
Maria Marini, 40 anni, detto
«Bidone», Pasqualino Rubanu,
28 anni, con precedenti, e An-
drea Nieddu, di 23 anni. Sugli

elementi a loro carico, però,
non sono stati forniti particola-
ri. «Per non compromettere gli
sviluppi delle indagini», hanno
spiegatogli inquirenti. Infatti, il
gruppo dei sequestratori do-
vrebbe essere composto di al-
menoaltreottopersone.Eieri le
perquisizioni sono state decine,
sia a Orgosolo sia in altre zone
delNuorese.

Le indagini erano partite, co-
me ha spiegato il colonnello
Quarta, subito dopo il seque-
stro. Grazia Marine, hanno
spiegato gli inquirenti, è la so-
rella diGiuseppe,condannatoa
suotempoper il sequestrodiPa-
squalba Rosas, una studentessa
di 17 anni rapita a Nuoro con il
fidanzato ventuno anni fa, nel
novembre del ‘78, e liberata do-
po un conflitto a fuoco nel suc-
cessivo febbraio. Il figlio di Gra-
zia Marine, che è vedova di tre
mariti, ha già conosciuto il car-
cere: ha scontato 12 dei 17 anni
cuierastatocondannatoperl’o-
micidio di un compaesano. Pa-
squalino Rubanu, invece, è ni-
pote di Antonio Pasquale. Un
«patriarca» che ora ha ottan-
t’anni ma nella cui casa, solo
quattroannifa, icarabinieri tro-
varono un vero e proprio arse-
nale di armi, tra cui un «M15» e

unKalashnikov.
Almomentodell’arresto,nes-

suno dei quattro ha opposto re-
sistenza o tentato di fuggire. Ma
quando l’anziana donna, il fi-
glio e i due giovani sono stati
portati in caserma, al Comando
provinciale di Nuoro, sono arri-
vati in strada familiari e amici a
protestare anche contro foto-
grafi ecronisti. Ametàgiornata,
in ogni caso, i quattro sono stati
trasferiti al carcere di «Buon-
cammino».

Soddisfatti, naturalmente,
Tito e Silvia Melis. «Sono fra-
stornata e contenta, ma non so-
no certo animata da spirito di
vendetta - ha detto Silvia -. E so-
no contenta soprattutto perché
se stanno dentro non possono
prendere altre persone. Niente
di più. Nessun risentimento e
nessun rancore personale. Nes-
suno spirito di vendetta, nean-
che a pensarci. Non posso cam-
biare il mio modo di essere e di
pensare e quello che ho detto
subito dopo la liberazione. Una
cosa è importante. Che final-
mente si potrà chiarire alla luce
del sole tutta la linea del seque-
stro.Compitochespettaagli in-
vestigatori». Ai quali Silvia ha
tenuto a fare le sue congratula-
zioni:«Quelladioggi -hadetto-

è anche una soddisfazione per
chicihalavoratoconvinto».

Contento anche il padre di
Silvia, l’ingegner Tito Melis: «È
stato un fulmine a ciel sereno -
ha commentato -, ma io sono
sempre stato fiducioso, perché
intuivo che gli inquirenti stava-
no sempre lavorando. L’unico
commentodafareèchequestaè
laprovache il sequestrononpa-
ga». In più, Melis ha aggiunto:
«Non mi meraviglia che nella
vicendaci siagente implicata in
altri sequestri: io penso che non
ci sia sequestro di persona senza
l’apporto di chi già lo ha fatto».
Per poi sottolineare con ama-
rezza che oltre al sequestro, an-
che le polemiche successive alla
liberazione della figlia hanno
avuto«graviripercussioninega-
tiveperl’interafamiglia».

Ieri il ministro dell’Interno
Rosa Russo Jervolino era in Sar-
degna per la festa di Santa Bar-
bara a Carbonia, e da lì ha com-
mentato gli arresti: «Sono orgo-
gliosa - ha detto - di essere qui
proprio nel momento in cui,
ancora una volta, prevale la cul-
turadella legalità, riuscendoco-
sì a rendere onore a quello che è
il modo di sentire e di compor-
tarsi della stragrande maggio-
ranzadeicittadinisardi».

■ IlsequestrodiSilviaMelis,aprescinderedallepolemichechelohanno
caratterizzatoeseguito,verràricordatoper lagrandeefortemobilitazio-
nedeisardi. IlcalvariodiSilviaMelisedellasuafamiglia,èduratoperno-
vemesidel ‘97.Lagiovanedonnavienerapita il19febbraioversolenove
diseramentretornaacasaconil figlioLucadi4anni. Isequestratori l’at-
tendevanosottocasaementreSilviastaperentrareingarageconla
macchinalabloccanoeportanovia.Nell’autorimaneilpiccoloLucaad-
dormentato.L’allarmevienedatodaidirigentidellasquadrasportivadi
pallavolo,Airone,dicuiSilviaèpresidente,chel’attendevanoperunace-
na.Ilgiornodopolafamigliachiedeilsilenziostampa.Scattaanchela
solidarietàperSilviaecontroisequestridipersona.Simobilita ilmondo
dellosportsardo.Ilmovimentodeidiritticivilimetteadisposizione30
milioniperunatagliasuirapitori. Il24febbraio ilConsiglioregionaledel-
laSardegnaassumeun’iniziativasenzaprecedenticonloslogan«Siamo
tuttiostaggi: liberiamoSilviaMelis».Seguel’appelloaisardiasottoscri-
veremigliaiadicartolinefattestampareappositamenteinsiemeagli
adesivi«SilviaLibera». Il29marzo,TitoMelislancia ilprimoappelloai
sequestratori. Il4aprileVignaconfermalalineadelbloccodeibeni.L’11
aprileSilviacompie28anniconifuorilegge.Il17LuglioTitoMelislancia
unangosciatoappellodopochenellanottetrail14edil15èsaltatoil
contattoconimalviventiper ilpagamentodelriscattoacausadellapre-
senzadelleforzedell’ordinenellazonadovedovevaavvenire. Il6settem-
bredenunciacheperdisposizionedellamagistraturaglièstatorifiutato
inbancailpagamentodiunassegnodi7milioni.L’8ottobreisindacisar-
dimanifestanoaRomaperchiederelamodificadellalegge.Il15ottobre
TitoMeliscercadiristabilire,attraversoimisteriosicanalidellaBarba-
gia, icontatticoni fuorileggeper ilpagamentodelriscatto. Intantolevi-
cendelegatealsequestroSoffiantinigettanounalucesinistrasull’epilo-
godelsequestroMelis.L’11Novembre,alle18,35,lafinediunincubo.


